
MEDIALIBRO 

I nteressanti novità ne l l a^odemiz 
/azione delle librerie nella gestio 
ne e nel controllo librario e per 

. contro una prevalenza di politiche 
mmm editoriali più attente ai tabulati 
comrm retali che al catalogo troppo condizio 
nate dalle segmentazioni del mercato e dalla 
k t t u n occasionale 

Sono k prime notazioni che si incontrano 
nel «Rapporto sullo stato dell editoria in Italia* 
prt mi SMI d i Giuliano Vlgini at Catalogo deqli 
tdttort italiani 1988 biennalmente edito dalla 
Rihliognf ci Notazioni certamente parziali 
ma ègiiidcdtivc che concorrono con molte 
altre a confermare il ritratto contraddittorio 
de il editoria librarla italiana tra il 1981 e 186 

Ira la crisi cioè e la ripresi ritr i l io un de lumi 
tosi oggettivamente ( sp-irsanuil i in qut sti 
anni attraverso dati parziali | * noti the snme 
bilanci provvisori 

Vigini traccia una d( lenitiva e un j vilutazio 
ne equilibrata dosindo lut i e ombr i m i alla 
(Ine ( in iv i tab i lmin l i ) l i ombri risultano più 
estese di Ile luci 

Viglili osserva per esempio che nonoMinte 
lutto sul piano delle vendite il r teupi ro av 
viato negli ultimi due anni non e incora entr i 
to m una fa;>e risolutivi di cor sohdimento e di 
sviluppo» e manifesta in ({inorale un certo 
scetticismo sulle possibilità di espansione fisio 
logica del mercaio Egli rileva aitasi come il 
crescente fenomeno parassitano dell autore 
personaggio prelevalo dal mondo della politi 
ca del giornalismo o dello spettacolo vada 
spesso a detrimento della p oduzione edi tom 

r~nnrr 
Meglio la provincia 

G I A N C A R L O FERRETTI 

!t u n e ptopria 
Dalle suo aggregazioni di dati Istai e dalle 

cifre del l i Bibliografica riemerge inoltre il 
quadro di un editoria tanto frammentata quan 
to concentrata nell 86 su eire a 1500 case i d i 
trici sono soltanto 14 quelle che pubblicano 
più di % novità ali anno La vinazione più 
sensibile dell intero quadro del resto sembra 
rappresentata dall aumento dei prezzo m^dio 
nel quinquennio considerato + 116 ì 

Ce poi una evidente speculania tra produ 
zione e consumo che ancora una volta confer 

ma tendenze ben note A cominciare dal forte 
incremento delle traduzioni dall inglese arri 
vate nell 86 quasi al 48 per cento a sottinten 
dere fra I altro la crescente fortuna del best 
seller di narrativa straniera rispetto a quello 
italnno 

Mentre va comunque ricordato il buon an 
d imenio dei I bri economici dal classico al 
manuale d uso della saggistica storica e dei 
dizionari 

Le cifre meno scontale vengono tuttavia dal 
la distribuzione geografica delle case editrici 

che nel confermare per I 87 antichi squilibri (il 
M per cento al Nord il 32 2 al Centro e il H 8 
al Sud) rivela anche un sorprendente bal^o in 
avanti delle province meridionali rispetto 
ali 86 (+ 35 8) e sia pure con un forte divano 
tra I arretramento di Campania Basilicata e 
Pugl a e 1 progressi di Calabria Sicilia e Sarde 
gna (progressi che Vigmi attribuisce alle uni 
versita e alla legge De Vito per lo sviluppo 
dell imprenditorialità giovanile) Va anche no 
lato che ur pò tutte le province italiane ere 
scono più dei capoluoghi (+ 5 3 al Centro e + 
4 1 al Nord) 

Un tendenziale decentramento della distri 
buzione delie case editrici e perciò della prò 
duzione cui non corrisponde peraltro un al 
(rettale decentramento distributivo se e vero 
che quasi un terzo delle librerie e concentrato 
in dieci grandi citta che 800 850 punti di ven 

dita su oltre 5000 real zzino il 70 per cento de! 
fatturato di v ina e se e vero inoltre che le 
nuove librerie di questi e dei prossimi mesi 
sono sempre più moderne funzionali elegan 
ti ma anche sempre più raccolte nei centri 
storici e residenziali 

Vigini conclude con una sene di utili rlfles 
sioni tecnico culturali sul rinnovamento già in 
atto nella libreria su quello sempre più neces 
sano per 1 edicola sul crescente fenomeno del 
libro a prezzo scontato e sulle potenzialità ine 
spresse delia grande distribuzione 

Mentre appare troppo sottinteso o assente 
in tutto il suo Rapporto il problema del di 
stacco senpre più profondo tra acquirente e 
lettore tra iettore occasionale e lettore abitua 
le e in definitiva tra lettore e non lettore sul 
quale il recente rapporto del Censis sui consu
mi ha fornito cifre di impressionate gravità 

La morale delle carceri 
Una morte incerta 
un elisir chimico 
E ritrovarsi vivi 
O l i v e r S a c k i 

• Risvegli» 
A d e l p m 
Pagg 483 l i re 28 000 

M A R I S A BULGHERONI 

LJ antefatto di que 
sto libro singola 
rissimo In cui fi 

^ ^ caso clinico si fa 
mmmmm non solo raccon 
to ma esplorazione di abissali 
sp i?i interiori è rigorosamen 
to storico pur presentandosi 
con t contorni dell Incubo 
un epidemia misteriosa e de 
vastatrice presto archiviata 
dalla memoria collettiva Fu 
tu l i inverno di guerra 1916 17 
che una malattia «nuova» e 
proteiforme» - I encefalite 

letargica 0 «malattia del son 
no» - sì diffuse a Vienna e di 
lago rapidamente in tutto II 
mondo aggredendo nell ar 
co di dieci anni quasi cinque 
milioni di persone per scom 
partrt repentinamente com e 
ra comparsa 

1 giornali dell epoca ne 
dram mitizzarono 11 sìntomo 
più inquietante un torpore 
profondo come un coma lo 
àUidioM) che per primo la de 
scrisse tonstanl in von Eco 
nomo ne colse la violenza mi 
tlca di «Idra dalle mille teste» 
Non ci fu un grande cronista 
che come il Defoe della Peste 
eh landra sapesse ricostruir 
ne la tragica mappa né un ro 
manziere che si lasciasse se 
durre dalla fascinazione fiabe 
sc i di quel sonno Obliata e 
rimossa dopo 11 1927 I epide 
mia rimase oggetto della spe 
dilazione medica mentre i 
sopravvissuti venivano an 
i h ivsi dimenticati abbondo 
nati alla tortura del loro distur 
bi contr-totanli e incurabili -
immobilità e mutismo spasmi 
e tic grotteschi crisi emotive e 
deliri - e confinati mline co 
me lebbrosi nei moderni laz 
zaretti cronicari ospizi mani 
comi confusi tra 1 parklnso 
mani e gli schizofrenici Egli 
occhi di chi 11 assisteva essi 
apparivano ormai come «vul 
cani spenti» o «statue viventi» 

0 irrequieti «fantasmi* In real 
la come poi si scopri erano 
spoderati del corpo ma in 
tatti nella coscienza la malat 
t u Ite li aveva ridotti a vege 
tali 0 a automi giocando cru 
dumtn te con i delicati mec 
cantami del toro sistema ner 
voso aveva congelato ma 
non estirpato ta loro identità 

Soltanto più di clnquant an 
ni dopo Oliver Sacks uno dei 
medici cui toccò il compito di 
«risvegliarli» con un farmaco 
* miracoloso" la Ldopa de 
stmata al trattamento del par 
(cinconismo ebbe I idea dì 
scrivere la storia di questi 
«unici testimoni di una cata 
strofe unica Scelse venti bio 
gnf ie sul modelli dei «casi 
cimici» di Treud venti casi 
esemplari tra 1 suoi pazienti 
postencefalitiel del Mount 
Carme I Hospital di New York 

Oliver Sacks non sovrappo 
ne artificiosamente il hnguag 
gio del mito alla descrizione 
precisa e puntigliosa a \o l te 
agghncciante dei suoi casi eli 
mei nò intende conferire al 
1 epidemia una grandiosità al 
legonca che ne attenui 1 im 
p i t to storico Sono i pazienti 
«risvegliati» a descrivagli sta il 
lungo sonno sia la perigliosa 
riconquista del tempo dello 
spu io del corpo ritrovati con 
p trok che attingono al ropcr 
tono de I fantastico noi tentati 
vo di comunicare I indicibile 
Sono gli ammalati a fare di 
qui sto medico inglese colto 
raff ini lo scrittore per voca 
zione uno scrittore di fatto 
un cantore ardito e accorato 
di quel viaggio in altri mondi 
che può essere la malattia 
ut urologica manifesta non 
r i t i soglio ma nel vivo incubo 
di un corpo ribelle VI è il caso 
di F r tmes D che si sente 
posse duta o invasa» da una 

sera di compulsioni strane e 
quiM disumane come se ii 
suo "io» sopraffatto fosse tea 
tro di smascherami nti rivela 

ziont confessioni di «parti di 
lei profondissime e antichissi 
me» come se II suo passato 
personale affondasse oscura 
mente In un tempo preiston 
co Al contrarlo Rose H si 
«risveglia» a sessantun anni 
con I capelli corvini il viso 
senza una ruga «quasi che il 
suo stato stuporoso I avesse 
mantenuta magicamente in 
latta» e vive per un mese del 
19G9 come fosse la ragazza 
ammalatasi nel 192G laviatri 
ce la bevltrice la danzatrice 
dell età del jazz Ma non reg 
gè al) anacronismo alla «no 
stalgia Incontinente» 0 Temi 
niscenza forzata» provocate 
dal farmaco e si ritrova a gira 
re a vuoto «come un disco che 
si è incantato» «Una bella ad 
dormentata - commenta 
Sacks - che non è riuscita a 
sopportare il proprio risve 
glio e che non sarà risveglia 
ta mai più» In altri casi come 
quello di Léonard L. il pas 
saggio istantaneo da stati 
esplosivi di «espansione» a 
stati di «implosione» suscita 
nel malato che li subisce e li 
descrive analogie con 1 feno 
meni galattici - «supernove» e 
«buchi ner i»- Il teatro dei «ri 
svegli» si sposta cosi repenti 
namente dai paesaggi della 
preistoria sonori come giun 
gle alle scenografie della fia 
ba, agli spazi insonorizzati 
delta fisica contemporanea 11 
rischio dei «risveglio» sta nel 
I incerta sopravvivenza a quel 
la seconda minaccia di morte 
fisica 0 psichica che è la L 
dopa avaro elisir chimico di 
lunga vita 

Come l eroe epico 0 fiabe 
sco può trovare aiuti o aiutanti 
che lo salvano perchè compia 
l impresa cosi il maialo pò 
stencefalitico è soccorso mi 
stenosamente dall arte in 
particolare dalla musica prin 
ap io perduto del ritmo e della 
grazia - che gli permetterà di 
prendere possesso del prò 

fino corpo Impazzito Lence 
alile letargica come il parkm 

sonismo è una «fanlasmago 
ria» di disordini nervosi diver 
si quasi una eccedenza di in 
venzìoni Incompatibili I im 
possibile esecuzione di uno 
spartito frantumato di una 
melodia spettrale L ammala 
to «spodestato» da Ingannevo 
li «fantasmi metrici» può esse 
re restituito a sé stesso da 
«realtà metriche» precise una 
canzone che lo muova» e io 
«commuova» una gestualità 
che presupponga I oobedien 
za a un ritmo la danza la 
recitazione il nuoto - o un at 
to comunicativo - una parola 
un tocco - che testimoni I esi 
stenza di un armonia psichica 
Sacks trova la singolare con 
ferma di questa sua convmzio 
ne in un ammalata ex inse 
gnante di musica che solo la 
musica riesce a strappare a un 
•se» fittizio come un istanta 
nea o un fotogramma dì film-
che solo ascoltando mol iu 
noti si ricorda della propria 
«melodia vivente» 

Il lettore che avrà la pazien 
za di ripercorrere con Jacks 
I avventura di ogni singolo 
protagonista di Risveglisi irò 
vera sbalzalo in un mondo 
mai immaginato prima in cui 
la malattia germe di disordi 
ne di dissonanza di potente 
illusione si scontra con la \o 
lontà personale di lucidità di 
grazia di realismo Da questo 
mondo Sacks e il lettore con 
lui riporta quella visione non 
«meccanica- ma organica 
cosmica poetica che com 
pone 1 distorti frammenti d e 
spenenza dei singoli nella nar 
razione unitaria-viaggio e so 
gno - che e II libro E forse tra 
i lettori qualcuno nsponden 
do alla sfida dello scrittore ri 
conoscerà in qui i deformimi 
frantumi di specchio un i par 
te mai vista di se 

Le nostre prigioni: vite dolorose e tragiche condizioni 
Un maxi affare, tangenti e illecite speculazioni 

La corruzione di alcuni politici pagata dai cittadini più deboli 
La complessa testimonianza di un giudice di sorveglianza 

I
gino Cappelli e stato 
giudice di sorve 
glianza del Tribùra 
le di Napoli per mol 

™ • ti anni fino al 1982 

Della «cosa carceraria* e della 
tutela dei diritti dell uomo dete 
nulo perciò egli ha cominciato 
ad occuparsi quando ancora 
era in vigore il regolamento del 
1931 Approvata la riforma dei 
1975 si e battuto perche le 
«speranze del nuovo» trovasse 
ro realizzazione e sviluppo in 
vece di quel pesante rldlmen 
sionamento (da una disciplina 
assai più restrittiva dei «permes 
si» alla creazione di carceri spe 
clali) che fu giustificato con le 
continue impennate dell offen 
siva terroristica ma che va in 
quadrato - Cappelli ne è con 
vinto - anche in una «strategia 
perversa che tendeva a comvol 
gere il discorso sul carcere nel 
più ampio disegno di restaura 
zione che faceva perno sull alibi 
dell ordine pubblico» 

In questo libro «Gli avanzi 
della giustizia» - che e anche 
una lunga galleria di «ritratti» al 
lucinanti e tristi di reclusi -
Cappelli condensa le comples 
se esperienze acquisite in tanti 
anni di sorveglianza mescolai) 
do con grande scioltezza ed el 
licacla narrativa «filosofia» e 
«prassi » Mescolando cioè le n 
flessioni di un protagonista sem 
pre in primo piano nel dibattito 
civile e politico sul problemi 
carcerari con la rassegna - par 
tecipe e dolorosa - delle condì 
ziom di vita del detenuti di un 
portanti istituti carcerari (Pog 
gioreale e Procida) e dei mani 
comi giudiziari di Pozzuoli e S 
Efremo 

Se il fine di tutte le istituzioni 
della Repubblica è di dare effet 
tivtta ai diritti alle garanzie e ai 
valori che sono fissati nella Co 
stituzione quella di Cappelli è la 
cronaca di un fallimento Certo 
non sul plano individuale che 
anzi il linguaggio obiettivo dei 
fatti (al di là delle parole del 
1 Autore sempre ispirate a mo 

destia di toni) offre solida testi 
mbnianza di un impegno fuori 
del 1 omune Sono le condizioni 
incivili e rovinose delle strutture 
carcerane descritte da Cappelli 
è il loro Intrecciarsi con I arre 
fralezza di leggi uomini e rego 
lamenti è tutto questo che elu 
de o affossa diritti garanzie e 
valon 

Proprio in questi giorni e 
scoppiato lo scandalo delle 

G I A N C A R L O CASELL I 
magistrato membro del CSM 

«carceri d oro» Per compren 
derno appieno la gravita btso 
gnerebbe partire dalla lettura 
del libro di Cappelli Si capireb 
be subito che st tratta di questio 
ne morale non soltanto perche 
vi sono implicati (secondo I im 
postazione dell accusa) perso 

naggi investiti di funzioni pub 
bliche preoccupati più che del 
bene comune - di arrotondare a 
colpi di centinaia di milioni le 
proprie entrate e quelle dei prò 
pn soci in affari o in politica E 
questione morale anche perche 
1 illecita speculazione avviene 
(in questo come in altri casi in 

particolare quelli concernenti la 
sanità) sulla pelle dei cittadini 
più deboli E sono soggetti de 
boli certamente anche 1 citta 
dint detenuti (a parte 1 pochi 
boss della malavita organizzata 
che si riesce ad assicurare alle 
patrie galere) Nel senso che la 
loro è una lunga carcerazione 
preventiva non poche volte de 
stinata a rivelarsi ingiusta. Oppu 
re e una espiazione di pena che 
avviene in condizioni di disagio 
anche ambientale tali da trasf or 
mare il carcere (da luogo di pò 
tenziale recupero) in strumento 
di rafforzamento dei contropo 
ten criminali messi in grado di 
reclutare sempre nuovi adepti 
laddove una certa gestione del 
cercare non riesca a contrap 
porvi la forza della legge 

Tornando per concludere al 
libro di Cappelli si può ancora 
dire che esso e sorretto da un 
ritmo narrativo di notevole livel 
lo che riesce a rovesciare sul 
lettore - senza che questi quasi 
se ne accorga - una massa im 
ponente di osservazioni e di da 
ti con ncchezza culturale ed 
umana partecipazione ogni voi 
ta inestricabilmente confuse 

Lesperienza di Cappelli co 
me giudice di sorveglianza si e 
chiusa prima dell entrata in vi 
gore della legge Gozzmi sulla 
semiliberta Di questa perciò il 
libro non parla E tuttavia non 
v e dubbio che il progresso che 
essa rappresenta - rispetto alla 
situazione normativa descntta 
da Cappelli - nasce anche dal 
coraggio con cui Cappelli ed al 
tri pochi magistrati han conti 
nuato (nonos'a"'e incompren 
sioni ostruzionismi ed ostacoli 
d ogni tipo) a sve Igere con pas 
sione civile e senza appiatti 
menti burocratici la loro funzio 

ane di sorveglianza Cosi prepa 
rando la strada al nuovo secon 
do uno schema («Pazienza 11 
seminatore ha seminato »)che 
alla fine qualche nsultato - sul 
piano o rnamenta le - ha co 
minctato a darlo 

Fidel contro i burocrati 

Amori e giraffe 
nel Friuli 
del terremoto 
G i o v a n n i P a s c u t t o 

«I c o l o n de l l acqua» 
Mondado r i 
Pagg 202 lire 20 000 

FOLCO P O R T I N A I ! ! 

T
ra le categorie di cui si compone il 
fenomeno (la cultura la letteratu 
ra ) e è anche la piacevolezza Es
sa significa si divertimento ma an-

• H M che souplesse Perciò non è una 
limitazione e non e un sottoprodotto neces
sariamente un racconto che diverga, purché 
I autore non presuma di affidarsi e consegnarsi 
ogni volta ali immortalità e ali eterno Come 
accade di certi pittori che senza essere I Gran-
di maestri antichi e classici sollecitano una 
nostra preferenziale attenzione ancora dopo 
secoli non so per quel che mi riguarda Poti-
tormo 0 Luca Cambiaso Tanzlo 0 Micco Spa-
daro per fare dei nomi Spesso perché dagli 
«errori» si può sviluppare un discorso che r i 
guardi gli uomini più che le divinità Questo ho 
pensato leggendo l ultimo romanzo di Giovan
ni Pascutto bel mestiere come al solito È un 
complimento 

Poi mi è venuto un altro pensiero ed è che 
oggi è ben difficile scrivere narrativamente fa
cendo finta che un altra torma di racconto. 
diffusa e ormai martellante non esista e non 
interfensca il cinema Non si tratta di scrivere 
romanzi a doppia destinazione È che uno i 
film al cinema e in tv li vede e qualcosa gli 
resta attaccato della struttura del ritmo t 'ho 
pensato perche Pascutto ha lavorato per II c i 
nema e per la f e incominciando la lettura d i 
questo I colori dell acqua mi son detto pregiu-
dizionalmente «Adesso faccio la distribuzione 
delle parti» 

Invece no La scnttura anzi è lieve e tende 
semmai a linearsi a far ricorso cioè a immagini 
traslate e analogiche Di che si tratta7 Si tratta 
di un romanzo adolescenziale che ha per pro
tagonisti due giovanissimi i l loro amore In un 
Friuli terremotato Un «genere» fortunato da 
gran tempo Mi pare altresì un genere non faci
le per gli altrettanto impliciti rischi di patetici 
idilli Abilmente dribblati da Pascutto che non 
e mai banale o effettistico benché nella se
conda parte del romanzo schivi la paura d i 
cadere con abili esercizi di acrobazìa surreale 
Entra in gioco infatti I ambiguità e si mescola
no 1 confini tra la realta e il sogno (traumatico, 
letargico o che so 10 ma proprio sogno non 
visione) Quella giraffa libera tra 1 campi friula
ni è vera o no? E I uomo lupo7 E la partita d i 
calcio gay7 E Ines e morta due vol te ' Sono 
sogni e sogno tutta la stona7 11 finale apertissi
mo per nulla conclusivo giustifica ogni ipote
si Lecita per altro non disturbante Non intac* 
ca la grande tenerezza che rimane in quelle 
pagine Personalmente infine dato che il ro
manzo si svolge in Fnuh ho avuto più di una 
tentazione di vedervi come riferimento natu
rale a quo Carlino Pisana la lontana di Ven-
chieredo Un avventura adolescenziale di te
nera piacevolezza se altre mai cioè 

INTERVISTA 

G I A N C A R L O DEPRETIS 

I l IV congresso dell U 
mone scrittori e artisti di 
Cuba non ha deluso chi 

^ ^ si aspettava un franco e 
™ ™ vivace dibattito sul ruo 
lo degli intellettuali Ne abbiamo 
parlato ali Avana con Armando 
Hart Dàvalos ministro della Cultu 
ra 

Quali dovrebbero «se re , se
condo lei, 1 legami reali fra poli 
tlca e creazione artistica secon 
do quanto è emerso al IV con
gresso dell Uueac? 

Credo che un autentico politico il 
quale intenda la politica come crea 
zione sociale possa allo stesso 
tempo comprendere a fondo I arti 
sta che al pan del politico cerca di 
raggiungere un pubblico di essere 
interpretato e capito Ritengo mol 
tre che sia il politico sia T artista 
debbano andar cauti nelle elucu 
brazioni intellettualistiche Con ciò 
non voglio negare I impo r ta la 
dell inalisi Intellettuale e dell anali 
si teorica tuttavia n i la politica ne 
I i r t i possono illenersi i l principio 
di dt tt ire nonne di v i l i Gli artisti e 
lo slt sso vi le per 1 politici nel sen 
so più univi rsak e prolondo del 

termine devono intervenire ali in 
terno del processo reale delle cose 
I artista tramite la sua realizzazione 
art stica il politico tramite la sua 
redlizzazione sociale morale e 
ideologica Ed entrambi sebbene 
su differenti piani presentano un 
animo creativo Senza lo spirito 
creativo non esiste ne arte ne politi 
ca ne tantomeno scienza 

Ma che ruolo dovrebbe svolgere 
concretamente la cultura art i 
stica e letteraria? 

Fidel Castro ha affermato che cultu 
ra e arte fanno parte del livello di 
vita E questo secondo me a co 
mmciare dalla loro diretta influenza 
sulla qualità della vita Esiste ancora 
un altro aspetto il rapporto diretto 
tra cultura ed educazione Mi riferì 
sco ali educazione delle persone 
alle loro abitudini al loro atteggia 
mento dinanzi alla vita alla loro ca 
pacita di socializzazione in modo 
da non essere individui estranei a! 
gruppo sociale Gra?ie ali elemento 
d i termimntc d i l la cultura I uomo e 
in grado di impegnarsi in un dibi t t i 
to di aggregarsi t di cooperare con 
gli altri 

Qual è II suo punto di vista sul 

rapport i e sulla proiezione della 
cul tura cubana In Europa? 

Penso che la cultura latinoamenca 
na e in generale quella del Terzo 
Mondo e ali interno di questa 
quella cubana abbia un bisogno 
reale dì contatti con il movimento 
culturale europeo Allo stesso te m 
pò però credo che anche I Europa 
abbia bisogno de! Terzo mondo 
Durante molli anni dirci secoli 
l Europa ebbe un ruolo decisivo nei 
movimenti intellettuali creando 
nuove idee nuovi schemi e nuovi 
concetti Oggi pero il mondo non 
si l imit i ali Europa si e universale 
zato Cosa ostacola I awicmamen 
to de! Terzo mondo alla tradizione 
cultunle t allo sviluppo economico 
europeo7 Non credo che si tratti 
degli interessi strategici dell Euro 
pa Penso piuttosto che gli ostacoli 
provengano per inolivi tattici t pr 1 
liei da alcuni gruppi sociali con 
servitori e reizionan B sogna 
quindi accrescere luconttipi vole/ 
z i rit i popoli europei sul f i t to che t 
mdispt usabile ami \ he il loro 
sviluppo economico 1 I ied< in 
tcnsilicarc 1 rapporl 11 che cultu 
r j l i con q ici 1 aesi che se no si il i 

chiamati «Terzo mondo» per stabili 
re un legame profondo a favore del 
la pace e dello sviluppo 

Crede che un'Infrastruttura di 
Istituzioni o d i centr i cul tural i 
potrebbe favorire un Interscam
bio di scr i t tor i , art ist i , ricerca
tor i e studiosi fra Cuba e I Paesi 
d Europa? E qual i potrebbero 
essere 1 passi da compiere In 
questa direzione? 

Le diro io penso che da parte no 
stra si debba creare una rete di isti 
tuzioni culturali le quali a loro voi 
ta possano entrare in rapporto di 
retto con le istituzioni europee Di 
namizzare insomma tutta una se 
rie di scambi culturali Tuttavia I in 
terscambio reale e concreto sarà 
sempre quello fra una univtrbita e 
I altra (ra un centro culturale e I al 
tro ai massimi livelli 

Secondo lei qual i potrebbero 
essere le coincidenze e le even 
tual l differenze fra • percatro-
jka« «glasnost» e 11 «proceso de 
reetificattòn» cubano? 

Inninzitutto v i dt Ito che ind ie noi 
sctjuiaiiu con mol t i n u nzmni 
questo movo proctvsn clic \icue 

avanti m Unione Sovietica Ci sono 
degli elementi che hanno suscitato 
in noi un particolare interesse la 
lotta al burocratismo per esempio 
oppure I ampliamento della politica 
culturale Esiste un aspetto della 
politica sovietica a nostro avviso 
determinante che bene potrebbe 
rispondere alla sua domanda L i 
dea che si sta consolidando nel 
1 Urss e che ad ogni situazione spe 
cifica corrisponda una propria poli 
tica Si tratta senz altro di un impo 
stazione fondamentale Cosi sebbe 
ne esista un profondo senso di fra 
tellanza sebbene esistano alcuni 
obiettivi comuni e un aspirazione 
comune la specificità della nostra 
espressione è una quella dell Unio 
ne Sovietica con le sue tradizioni 
differenti dalle nostre è un altra 
Ogni Paese porta con sé la propria 
situazione storica il proprio cam 
mino percorso e il suo modo di t s 
st re I sovietici hanno dato il via a 
quilcosa di molto importante II 
processo di ristrutturazione come 
loro lo de finiscono ubbidisce a una 
loro specifica situiziont oltre che 
i una loro stona concreta Tuttavia 
l i le ro aspiraz one ad impilare le 
l ibert i t innite la lotta al burocrit i 

smo ali autontansmo ali uso ec
cessivo da parte dello Stato di me 
todi esageratamente ngidi è stata 
sempre una nostra antica aspirano 
ne La nostra rivoluzione ha da 
sempre affermato che il socialismo 
deve liberarsi da qualunque schema 
burocratico e dogmatico Non pos
siamo quindi che vedere con gran
de simpatia il nuovo processo so 
vietico Sappiamo maitre che 1 t i 
mone Sovietica sta guadagnandosi 
un enorme simpatia in Europa Sta 
difendendo idee e princìpi impor 
tanti come la pace e si sta impe 
gnando a metter*1 m diretto rappor 
to la pace con lo sviluppo di Paesi 
dell Asia dell Afncae aell Amenca 
Latina Ed e per questo nella spe 
ranza del raggiungimento delia pa 
ce del superamento dei problemi 
riguardanti il debito estero del d i 
sarmo per 1 quali la politica sovleti* 
ca oggi non soltanto enuncia una 
soluziore bensì formula proposte 
concrete che viviamo nei più prò 
fondo desiderio che la politica im 
ziata da Gorbaciov possa trionfare 
e con essa si possa arrivare final 
mente a un avvicinamento tra Eu 
ropa e ferzo Mondo 
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